In data 18/04/2006 si e’ svolta una riunione del progetto S4. Il presente verbale riassume gli interventi e le decisioni prese nel corso della giornata. La riunione inizia alle ore 9:30. Per via di un ritardo del volo da Trieste, sono inizialmente presenti soltanto Nazzareno Pierdicca, Ettore Cardarelli, Daniele Spallarossa, Salvatore Mazza, e Luca Malagnini. Visto che le esposizioni di Pierdicca e Cardarelli devono coprire argomenti abbastanza indipendenti dalle attivita’ delle UR non romane, si decide di iniziare con gli interventi.

Pierdicca: descrive le attivita’ della sua UR, alla quale il progetto contribuisce con un assegno di ricerca. Egli rferisce che non ha necessita’ di variazioni di bilancio, e passa ad illustrare le attivita’ di ricerca in cui e’ impegnato. 

Determinazione danni provocati da un forte evento sismico, attraverso analisi di immagini da satellite:

1. a media risoluzione, circa 10 metri (immagini ottiche);

2. ad alta risoluzione, circa 1 metro (immagini ottiche);

3. novita’: immagini radar, che hanno il vantaggio di poter essere acquisite con qualunque situazione meteo. 

Sui dati estratti dalle immagini sopra descritte, vengono descritte le seguenti attivita’:

1. analisi di una sequenza storica in areee urbane immutate e modellazione dell’effetto della baseline; 

2. analisi di eventi significativi:

a. Izmit;

b. Bam;

c. S. Giuliano (no risultati con dati a diversa orientazione).

Cardarelli: descrive la campagna realizzata al sito Valmontone, e comunica la richiesta del Prof. Scarascia di utilizzare i dati provenienti dallo studio. Viene deciso che il Prof. Scarascia possa liberamente utilizzare questi risultati. Cardarelli dovra’ operare delle variazioni di bilancio e dovra’ correggere la prima richiesta che ci ha fatto pervenire.

Alle ore 10 circa si aggiungono Costa e Bragato. Poco prima si erano aggiunti Chiarabba e Milana. A questo punto, Malagnini ricorda le scadenze necessarie per le procedure di rendicontazione scientifica ed amministrativa. Per quanto riguarda il materiale utile alla presentazione ai referees internazionali dei risultati del primo anno di progetto, concorda con tutti i presenti che il materiale sara’ inviato dai responsabili di UR, suddiviso per Task, sia ai responsabili di UR, sia ai coordinatori del progetto, entro la meta’ del mese di Maggio. Con i responsabili di Task, si decide che questi si preoccuperanno di far confluire tutto il materiale ricevuto in un unico documento (word e powerpoint), integrando ed armonizzando tra loro tutti i diversi contributi. 

Spallarossa: 

· Task1: sulla trasformazione delle stazioni a singola componente ed in dial-up, in stazioni 3-D in tempo reale;

· Task 2: tomografia sismica: durante il primo anno e’ stato costituito il data set dei tempi di arrivo; Malagnini raccomanda di fare avere tutti i risultati relativi a nuovi modelli di velocita’ agli altri partecipanti al progetto;

· Task 3: e’ stato installato con successo il codice ShakeMap, senza il calcolo di Mw in tempo reale;

· Task 4 e Task 5 (effetto di sito compreso in relazioni predittive): carta geologica al 25000 tradotta in Vs30, pronta per la Liguria. Malagnini chiede che questo oggetto venga reso disponibile a tutti i partecipanti al progetto. 

Bragato: OGS-CRS partecipa a tutti i Tasks, escluso il n. 4 (attenuazione regionale gia’ calibrata).

· Task 1: prototipo rete accelerometrica a basso costo: individuato un oggetto completo che possiede le caratteristiche inizialmente pensate per l’accelerometro da progettare e costruire. L’obiettivo del primo anno e’ stato dunque cambiato, e cinque strumenti completi sono stati gia’ acquistati. L’obiettivo per la fine del primo anno e’ avere una o due stazioni gia’ installate e funzionanti. Il collegamento scelto e’ via radio, Spread Spectrum, ma e’ stata fatta una ricerca sulla trasmissione dati riassuntivi (parametrici) via satellite LEO. Collegamento a Roma gia’ testato (seedlink),  per uso MedNet, fuori dall’ambito di S4. 

· Task 2: da Maggio 2006,  una unita’ di personale sara’ dedicata all’individuazione di blocchi crostali omogenei, derivanti dall’inversione di forme d’onda; al momento sono disponibili 6 modelli 1-D.  

· Task 3: sono stati raggiunti gli obiettivi del primo anno. Realizzazione di una ShakeMap con dati sintetici: simulazione evento del Consiglio, 1936, M 5.8. Risultati da verificare. L’installazione dei codici di Dreger non e’ ancora a punto, e viene richiesto l’aiuto del personale INGV che attualmente lavora su questi codici.

· Task 4: relazioni predittive, si ravvisa l’opportunita’ dello scambio dei moduli da utilizzare in ShakeMap tra INGV, UNIGE, OGS-CRS, UNITRI.

· Task 5: individuazione di siti di particolare interesse per analisi in situ, da effettuare nel secondo anno. Malagnini suggerisce che tutti i partecipanti al progetto pensino a siti di stazioni fisse che siano di interesse particolare (presenza di altre informazioni, comportamento anomalo, etc.), allo scopo di individuare altre tre (o piu’) situazioni in cui sia opportuno programmare nuove misure in pozzo. 

Malagnini suggerisce che venga fatta una riunione programmatica per la definizione e l’avvio di uno studio delle proprieta’ di attenuazione crostale e di eccitazione sismica in tutta l’Italia settentrionale. Viene richiesto a Giovanni Costa di pensare alla organizzazione di questa riunione, da effettuarsi subito dopo la conclusione delle attivita’ di rendicontazione (seconda meta’ di Giugno). Il progetto dovra’ passare per la costruzione di un database integrato dell’Italia Settentrionale, per la calibrazione di relazioni predittive piu’ sofisticate, e per la calibrazione delle correzioni di stazione di Mayeda e Walter (1996) e Mayeda et al. (2003). Lo studio permettera’ di implementare le correzioni assolute di stazione necessarie alle valutazioni di Mw in tempo reale, sia attraverso la tecnica degli inviluppi della coda, sia attraverso la tecnica di correzione spettrale. 

Costa: 

· Task 3: calibrazione Ml; effettuate Shake Maps con Antilope; studio per tradurre MMI in MCS (da recepire su tutto il territorio nazionale). Studio di eventi del passato, ed utilizzo di uno studio molto particolareggiato della geologia di superficie in Friuli. Malagnini suggerisce di fornire la carta della geologia di superficie anche agli altri partecipanti al progetto. Costa dichiara che la carta e’ di proprieta’ della Protezione Civile regionale, e che deve richiedere una opportuna autorizzazione prima di potere esaudire la richiesta.

· Task 4: calibrate leggi di attenuazione su Ml;
· Task 5: calcolo empirico di correzioni alla PGA (per esempio), da effettuare sui dati osservati, anche di forti terremoti. 
Milana: ha descritto le attivita’ relative al Task 5 effettuate presso le UR INGV:

1. La carta della geologia di superficie al 500000, prodotta dal progetto GNDT Amato, e’ stata inserita in ShakeMap l;
2. E’ stato acquisito del software per l’analisi di dati sismologici;
3. Sono state avviate alcune campagne di misure di velocita’ in pozzo (sito Valmontone, sito Barisciano, sito Castelli).
Alle ore 15:30 circa si aggiunge Paolo Marsan. 

Chiarabba: ha deciso le attivita’ relative al Task 2 del progetto, effettuate presso le UR INGV:

Modelli crostali:

1. Compilazione modello crostale e del mantello superiore di tutta la regione (tomografia onde P); dati provenienti dalla integrazione di tutte le reti permanenti; profondita’ e caratteristiche della Moho;
Si ravvisa la necessita’ di una riunione con i modellatori (tensore momento). Chiarabba organizzera’ tale riunione, coordinata con quella sulle attivita’ relative al Task 4.

Mazza: per il Task 1 della UR CNT, Mazza illustra l’organizzazione del data base, anche in funzione della condivisione dei dati con il resto delle istituzioni coinvolte nel progetto, e con il mondo esterno. Malagnini chiede a  Paolo Marsan di indicare una data per l’attivazione del collegamento tra il centro dati SSN e quello INGV, attraverso il quale dovrebbero essere trasmessi i dati in tempo reale o quasi reale delle stazioni della RAN e di altre reti accelerometriche (la RAF, per esempio), ed anche i messaggi tipo SMS con i dati parametrici utili alla definizione delle mappe di scuotimento. Marsan espone una serie di motivi per cui la trasmissione non e’ ancora possibile, e si impegna a fornire, entro la data di comunicazione ai referees dei risultati del primo anno, una previsione circa i tempi di realizzazione dei collegamenti. 

Da comunicazioni intercorse tra Michelini (assente) ed i coordinatori del progetto, emerge la necessita’ di variazioni di bilancio della UR INGV-CNT.

Malagnini: espone i risultati conseguiti dalla UR INGV Roma 1, affermando che questa non necessita di effettuare variazioni di bilancio.

· Task 4: effettuato uno studio completo delle caratteristiche di eccitazione ed attenuazione del moto del suolo in occasione di eventi sismici in Appennino Centrale. I dati utilizzati sono quelli della rete dell’Abruzzo, in precedenza gestita dal SSN ed ora rioccupata da stazioni INGV. Completato il database dell’Appennino Meridionale-Arco Calabro, dati forniti dai progetti SAPTEX e CAT/SCAN. 

· Task 5: nell’ambito dello studio di cui al punto precedente, sono stati calcolati, in senso assoluto, gli effetti della geologia superficiale e della topografia. Sulla base di tali risultati, sono stati scelti due siti per le indagini di dettaglio in pozzo (Barisciano e Castelli). 

· Early Warning (Task 3): calibrata una relazione Periodo dominante-Magnitudo per la regione italiana. Mostrato un esempio relativo ad un evento in Italia Centrale. Le attivita’ di Marco Olivieri, in collaborazione con Richard Allen, della UC Berkeley,  proseguono con l’analisi dei dati storici.

La riunione si conclude alle ore 16:30 circa.

